CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO AZIENDALE

Titolo I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1

Durata e decorrenza del contratto integrativo aziendale

Il presente accordo integrativo si intende valido per il periodo 1999-2001.

Alla scadenza si intenderà tacitamente rinnovato, se non disdettato con Raccomandata A.R. almeno tre mesi prima della scadenza.

Quanto fra le parti convenuto nel presente verbale, si intende, a tutti gli effetti, vigente sino alla data di stipula di accordi modificativi.

Per le fattispecie non specificatamente disciplinate dal CCNL e dal presente accordo                                                                           integrativo, le parti convengono che, al loro sorgere, verificheranno congiuntamente tali problematiche al fine di stipulare specifici protocolli di intesa, nel rispetto  di quanto stabilito dal CCNL e dall’accordo integrativo.

· Titolo II

RELAZIONI SINDACALI

Capo I 

Premessa

Le parti convengono sulla unicità del tavolo delle trattative così come già ribadito nelle precedenti riunioni sindacali e ritengono il sistema di relazioni sindacali funzionale alla ricerca di assetti e norme mirate al conseguimento degli obiettivi di sviluppo dell’Azienda – in uno scenario di continue evoluzioni – ed al miglioramento delle condizioni per consentire ai lavoratori di esprimere al meglio le proprie capacità professionali .

Le parti ritengono che a tale scopo occorra:

· realizzare un modello organizzativo fondato sulla partecipazione dei lavoratori e delle lavoratrici ;

· gestire la contrattazione integrativa in modo da coniugare la qualità dei servizi con l’arricchimento professionale e la valorizzazione del lavoro;

· qualificare le funzioni di programmazione, indirizzo e controllo dell’Azienda e, nello stesso tempo, consolidare quelle direttamente gestionali portando ad un livello più alto il binomio costi/benefici;

· disporre un moderno sistema di relazioni sindacali che, nella distinzione dei ruoli esalti il metodo del confronto, le capacità propositive ed il principio di responsabilità, e sia un veicolo essenziale per la partecipazione di lavoratori e delle lavoratrici.

Ciò consentirà di garantire alla propria azione  un elevato livello di efficienza ed efficacia e, con esso, l’innalzamento degli standard qualitativi del servizio offerto, adeguando le proprie modalità operative e la propria cultura di riferimento alle logiche che sono proprie di una Azienda Sanitaria.

A tal fine si pone, come primaria esigenza, quella della nuova cultura di gestione fortemente decentrata, che metta in grado i soggetti interessati di adeguarsi costantemente alle realtà fortemente diversificate e garantire il conseguimento degli obiettivi aziendali.

In un’ottica di condivisione degli obiettivi stessi, le parti convengono sulla necessità di sviluppare un sistema di relazioni sindacali nel cui contesto la contrattazione potrà anche prevedere ulteriori istituti integrativi di quelli stabiliti dal CCNL, demandandoli all’autonomia negoziale delle parti contraenti, in conformità alle reciproche convenienze nel rispetto dell’art.11, comma 4, lettera e) della Legge 59/97.

Sulla base di questi presupposti, le parti nel confermare l’unicità del tavolo delle trattative ribadito nelle precedenti riunioni sindacali e che i soggetti sindacali di riferimento sono quelli espressamente indicati dal CCNL, ad integrazione di quanto previsto dal CCNL, definiscono il seguente protocollo di relazioni sindacali.

Art. 2

Sedi di contrattazione

Le parti, nel confermare l’unicità delle R.S.U. per l’Azienda, convengono che le trattative possono aver luogo anche nel caso di non completa presenza di tutti i componenti le delegazioni, solo alle seguenti condizioni: 

· comunicazione della trattativa ai rappresentanti di tutte le delegazioni,

· i partecipanti sono quelli individuati dal verbale della riunione del 7 ottobre 1999.

Art. 3

Modalità di contrattazione e procedure di raffreddamento

Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 10 del CCNL, le parti convengono di responsabilizzarsi il più possibile, per favorire la soluzione delle vertenze sorte.

A tal fine convengono le seguenti modalità di contrattazione e relativa procedura di raffreddamento del conflitto:

a) sulla base di compiuta ed articolata proposta aziendale formale o a seguito della presentazione di compiuta ed articolata proposta sindacale formale, entro 5 giorni dovrà avviarsi il negoziato;

b) entro i successivi 15 giorni, ovvero entro la scadenza che le parti converranno, si dovrà pervenire alla definizione della vertenza;

c)  in caso di posizioni inconciliabili, prima della definitiva rottura delle trattative, fra le parti si converrà di sospendere la trattativa stessa e programmare, entro i successivi 15 giorni, una ulteriore fase negoziale, dopo aver esperite più complete valutazioni e/o verifiche interne;

d) durante tale processo di relazioni, le Organizzazioni Sindacali non potranno porre in essere azioni conflittuali e l’Azienda non adotterà misure unilaterali.

Capo  II

ISTITUTI DI CARATTERE SINDACALE

Art. 4

Assemblee del personale

1) Assemblee durante l’orario di lavoro

1. La partecipazione è un diritto del singolo lavoratore;

2. La partecipazione alle assemblee deve essere limitata a complessive 12 ore annue per anno solare per ciascun lavoratore, non rinviabili all’anno successivo;

3. La convocazione dovrà avvenire con almeno 3 giorni lavorativi di preavviso. Le RSU e le OO.SS. promotrici dell’assemblea , comunicheranno almeno 48 ore prima alla Direzione l’ora in cui vorrebbero tenere l’assemblea stessa ed i locali che vorrebbero utilizzare, precisando le categorie del personale da riunire. L’Amministrazione si impegna entro le 24 ore successive a dare risposta scritta in merito.

4.  Possono partecipare tutti  i dipendenti, purchè sia garantita l’erogazione delle prestazioni indispensabili ai sensi della L. 146/90 e successive modificazioni ed integrazioni, nelle forme e nei modi di cui all’accordo “Norme di garanzia per il funzionamento dei servizi pubblici essenziali in caso di sciopero”.

5. Nei reparti in cui non sia possibile sospendere momentaneamente l’attività lavorativa ovvero nel caso in cui questa venga espletata fuori del reparto, il dirigente responsabile autorizzerà l’allontanamento dal lavoro del personale non strettamente indispensabile garantendo al servizio le unità lavorative assicurate nei giorni festivi;

6. Le assemblee potranno essere ripetute per consentire la partecipazione dei lavoratori di cui al precedente punto 5);

7. Sarà cura dell’Azienda rilevare i partecipanti ed il tempo di effettiva partecipazione all’assemblea di ciascun dipendente, con le modalità previste dal CCNL e dal CCNQ 7/8/98.

I rappresentanti dell’Azienda non possono intervenire in veste di tutelatori o verbalizzanti

2) Assemblee fuori dell’orario di lavoro 

· le R.S.U. e le OO.SS. presenti in Azienda possono tenere, nei locali dell’Azienda disponibili, e fuori dell’orario di lavoro, assemblee del personale, con ordine del giorno su materie di interesse sindacale e del lavoro, purchè dette assemblee non arrechino pregiudizio al normale svolgimento delle attività dell’Azienda.

· Le predette assemblee saranno effettuate con le seguenti modalità:

a) Le R.S.U. e le OO.SS. promotrici dell’assemblea, comunicheranno almeno 48 ore prima alla Direzione l’ora in cui vorrebbero tenere l’assemblea stessa ed i locali che si vorrebbero utilizzare, precisando le categorie del  personale da riunire. L’Amministrazione si impegna entro le 24 ore successive a dare risposta scritta in merito;

b) Nel caso in cui il locale messo a disposizione dall’Azienda non dovesse risultare temporaneamente disponibile, sarà comunicato alla R.S.U.  e alle OO.SS. indicando la data di possibile disponibilità;

c) Alle assemblee possono partecipare, oltre ai dipendenti dell’Azienda e previa comunicazione dei nominativi, limitate rappresentanze sindacali di lavoratori delle altre categorie espressamente invitate dalle delegazioni promotrici;

d) L’uso dei locali per le riunioni verrà concesso seguendo l’ordine cronologico di presentazione della comunicazione da parte del sindacato alla Direzione Generale.

- I rappresentanti dell’Azienda non possono intervenire in veste di tutelatori o verbalizzanti.

Art. 5

Affissione e diffusione di stampa e comunicati

L’Azienda, presso le sedi in cui risultano costituite le RSU e le OO.SS., metterà a disposizione delle stesse spazi per l’affissione di pubblicazioni, testi e comunicati inerenti materie di interesse sindacale e del lavoro.

Per gli spazi per le affissioni (bacheche), come previsto dal CCNQ 7/8/98 l’Azienda   esaminerà la possibilità di predisporne la collocazione in locali di transito accessibili a tutto il personale e specificatamente in spazi vicini al rilevamento automatico delle presenze e ai locali mensa.  L’Azienda destinerà, nell’ambito del proprio sito Internet, uno spazio per una bacheca elettronica destinata ai comunicati delle OO.SS..

Gli spazi vengono individuati dall’Azienda sentite le parti sindacali interessate. In caso di disaccordo spetta comunque all’Azienda individuare lo spazio da mettere a disposizione, garantendone l’accessibilità all’interno dell’Unità Operativa e che presentino inidonee dimensioni;

La distribuzione del materiale di informazione o di propaganda sindacale, dovrà essere effettuata senza recare intralcio allo svolgimento del servizio e verrà comunque effettuata senza venir meno alla prestazione di servizio.

Il materiale da diffondere nell’ambito aziendale, deve obbligatoriamente  recare sempre l’indicazione dell’Organizzazione sindacale che lo ha elaborato e la relativa istanza, nel rispetto delle disposizioni generali sulla stampa.

La deaffissione secondo le norme generali sulla stampa, potrà avvenire a seguito di apposito ordine dell’Autorità Giudiziaria.

La RSU e ciascuna Organizzazione sindacale. provvederanno alla deaffissione nei propri spazi esclusivi.

L’Azienda provvederà a deaffiggere il materiale di informazione o di propaganda affisso fuori degli appositi spazi.

Art. 6

Locali per l’espletamento dell’attività sindacale

L’Azienda metterà a disposizione delle RSU e delle OO.SS. del Comparto idonei locali in ogni presidio con organico di personale con almeno 200 unità.
Le parti convengono che l’azienda ponga permanentemente e gratuitamente a disposizione dei soggetti sindacali di cui all’art. 9 del CCNL del 7/04/99, anche per le attività di patronato, l’uso continuativo di idonei locali ubicati presso il secondo piano ex scuola infermieri dell’ASO S. Giovanni Battista, dotati di adeguati arredi, sistemi informatici con relativo accesso alla rete, computer, pagina web, telefono, fax e fotocopiatrici.

Art. 7

Ufficio per le relazioni sindacali
La responsabilità dell'Ufficio per le Relazioni Sindacali, in seguito denominato URS, viene affidata ad un funzionario con una qualifica non inferiore a quella di collaboratore amministrativo con spiccate capacità relazionali.

L'URS provvede a:

a) programmare le date degli incontri richiesti da una delle parti titolari delle trattative entro i periodi previsti;

b) fornire ogni documento di interesse sindacale ogni qualvolta le parti lo richiedano;

c) trasmettere alle RSU e alle OO.SS. copia degli atti deliberativi inerenti il recepimento di intese sindacali ed ogni altro provvedimento in ordine alle materie oggetto di informativa sindacale; 

d) fornire assistenza amministrativa per la verbalizzazione delle sedute, curandone comunque la trascrizione, la firma dei partecipanti, la conservazione e l'invio ai soggetti ed Uffici interessati, osservando le condizioni di cui al punto seguente;

e) ricevere eventuali segnalazioni di comportamenti difformi a quanto previsto dal presente accordo e trasmetterli tempestivamente alle RSU e alle OO.SS. firmatarie alla Direzione dell'Azienda per eventuali iniziative in merito;

f) curare l'avvio del collegamento delle varie sedi sindacali alla rete informatica aziendale anche al fine di trasmettere con tale sistema i dati richiesti.

Art. 8

Permessi sindacali
I permessi sindacali, richiesti nei tempi dovuti dalle RSU e dalle OO.SS., devono essere di norma concessi se rientrano nel monte ore dovute.

I dinieghi per ragioni di servizio devono essere sempre motivati per iscritto.

L’azienda è tenuta a garantire la sistematica sostituzione nel turno di lavoro dei componenti delle RSU e delle OO.SS. durante lo svolgimento della loro attività.
Art. 9

Disposizioni finali

Le presenti disposizioni sostituiscono ed annullano precedenti intese in materia di libertà sindacali ed agevolazioni sindacali.

Per quanto non espressamente specificato si fa riferimento al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Comparto, ai Contratti Collettivi Nazionali Quadro, agli accordi ed ai Protocolli nazionali e regionali di riferimento, nonché alla legislazione  di riferimento.

Titolo III

CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE

Capo I

PREMESSA
E’ in atto nell’Azienda un programma di lavoro finalizzato a

· razionalizzare le competenze delle singole  Unità Operative ed Uffici di Staff; 

· elevare il livello professionale del personale; 

· assicurare una piena integrazione funzionale e specialistica fra le varie Unità Operative; 

· motivare il personale;

· migliorare il sevizio senza variazioni di organici;

· riconvertire il personale non più utilizzabile sia per inidoneità che per modifiche strutturali organizzative interne (mensa, ecc.), previa concertazione tra le parti sociali;
Tali obiettivi possano comportare mobilità interna e/o progressione verticale per il personale, in conseguenza dell’impiego in posizioni contrattualmente di livello superiore la cui attuazione è in linea con i costi aziendali programmati. 

Capo II

SVILUPPO PROFESSIONALE

Art. 9

Progressioni interne nel sistema classificatorio

Ai sensi dell’art. 15 del CCNL 1998/2001 la progressione interna nel sistema classificatorio dei dipendenti dell’Azienda Ospedaliera S. Giovanni Battista di Torino, viene effettuata, nei limiti dei  posti disponibili della dotazione organica di ciascuna categoria e dei relativi profili definiti in relazione alle effettive esigenze e obiettivi aziendali mediante:

1) passaggi da una categoria all’altra immediatamente superiore;

2) passaggi all’interno delle categorie B e D;

3) passaggi nell’ambito della stessa categoria tra profili diverso dello stesso livello.

 Per quanto concerne la copertura dei posti riguardanti le posizioni super delle categorie B e D, l’Azienda potrà attivare immediatamente le selezioni interne per la totalità dei posti da ricoprire e, alla luce dell’art. 15, 2° comma del CCNL, l’Azienda S. Giovanni Battista, attiverà bandi esterni solo nel caso in cui le selezioni interne avranno esito negativo o se mancheranno del tutto all’interno le professionalità da selezionare.

Per quanto attiene la copertura delle posizioni della dotazione organica relative alle categorie A e C, nelle more dell’emanazione del regolamento previsto dall’art. 18 del D.lgs. 30/12/92 n° 502 e successive modifiche e nel rispetto dei principi di cui all’art. 36 comma 1, lett. A) D.lgs. 3 febbraio 1993 n° 29 e successive modificazioni ed integrazioni, le parti definiranno con specifici  accordi i contingenti dei posti da destinare alle selezioni interne, secondo le necessità organizzative aziendali. 

Le mobilità extraziendali occupano i posti riservati per l’accesso dall’esterno .

Art. 10

Criteri  e procedure per i passaggi tra categorie

Le selezioni interne per ciascuna categoria sono disciplinate dal regolamento in allegato al presente contratto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale.

Capo III

PROGRESSIONE ECONOMICA ORIZZONTALE

Art. 11

Principi

La progressione economica orizzontale, ai sensi del CCNL del Comparto Sanità,  si attiva con la stipulazione del presente contratto collettivo integrativo aziendale, e consiste nei passaggi da un fascia retributiva a quella immediatamente superiore, nei limiti delle risorse finanziarie esistenti e disponibili nel fondo di cui all’art. 39 del CCNL.

La progressione economica orizzontale è direttamente collegata alle esigenze organizzative strategiche aziendali.

L’obiettivo da perseguire durante questa vigenza contrattuale è effettuare un incremento retributivo di fascia per tutti i dipendenti presenti alla data della stipula del presente contratto, nel rispetto dei limiti e dei vincoli contrattuali, purchè sussistano le disponibilità  economico-finanziarie, nonché a tutto il personale che non è possibile coinvolgere in processi di verticalizzazione.
Art. 12

Criteri
L’attribuzione delle fasce economiche da parte dell’amministrazione ha luogo nel rispetto dell’equilibrio complessivo tra i vari profili professionali ricompresi nelle categorie.

All’inizio di ogni anno, in sede di contrattazione aziendale, va definito l’ammontare delle risorse da destinare al finanziamento delle fasce retributive aggiuntive a quelle in godimento, nonché la percentuale da attribuire a ciascun singolo profilo professionale o categoria.

L’Amministrazione indice avviso di selezione interna che sarà comunicato a tutto il personale tramite avviso allegato alle buste paga, con il quale si inviterà il personale interessato a prendere visione dell’avviso ed eventualmente a presentare domanda di ammissione. 

L’avviso di selezione va pubblicato all’albo dell’azienda e allo stesso va data la massima diffusione.

Alla selezione ha diritto il personale dipendente che alla data del 31 dicembre dell’anno precedente vanti un’esperienza professionale maturata presso l’azienda o altro ente del S.S.N, anche in posizione funzionale diversa da quella posseduta, si precisa che per l’attribuzione della prima fascia retributiva l’anzianità non potrà essere comunque inferiore a due anni.  

Art. 13

Modalità

L’attribuzione della fascia retributiva ha luogo previa valutazione selettiva basata sugli elementi di cui all’art. 35, comma 1, lettera a), CCNL 7/04/99 per il passaggio alla prima, seconda e terza fascia retributiva e lettera b) per i passaggi dalla terza alla quarta fascia.

In sede di valutazione selettiva vanno particolarmente evidenziati:

1) Titoli culturali e professionali:

a) titolo di studio superiore a quello richiesto per l’accesso alla posizione funzionale rivestita;

b) altro titolo professionale oltre quello richiesto per l’accesso alla posizione funzionale rivestita od alla qualificazione professionale posseduta;

c) specializzazione o abilitazione specifica all’esercizio di attività professionali;

d) attestati di qualifica;

e) altri titoli culturali e professionali non direttamente riferiti ad alcuni dei titoli di cui alle lettere precedenti.

2) Arricchimento professionale:

a) corsi di formazione qualificati per durata ed esame finale attinenti il profilo professionale di appartenenza;

b) aggiornamento professionale di breve durata, partecipazione a convegni ecc.;

c) docenze, anche occasionali;

d) relazioni su tematiche attinenti l’area di operatività del profilo professionale di appartenenza;

e) pubblicazioni edite a stampa.

3) Esperienze lavorative:

a) anzianità di servizio;

b) funzioni di coordinamento o incarichi specifici formalmente conferiti dall’amministrazione o altri Enti;

c) esercizio di mansioni superiori conferite ed esercitate ai sensi dell’art. 28 del CCNL e del relativo regolamento di applicazione;

d) incarichi di responsabilità di posizione organizzativa, conferiti ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 20 del CCNL;

4) Qualità della prestazione individuale:

La qualità della prestazione individuale è rilevata dalle schede di “valutazione permanente delle prestazioni” dei singoli dipendenti, operata con i criteri e con le procedure di cui all’allegato documento.

I titoli di cui ai punti 1,2,3 di cui sopra vanno direttamente prodotti dagli interessati entro il termine fissato dall’amministrazione nell’avviso di selezione sopra previsto.

I punteggi relativi alle sopraindicate categorie vengono così suddivisi:

· Passaggio dalla 1 alla seconda fascia:

titoli di carriera 70%

scheda di valutazione 20%

curriculum 10%

· Passaggio dalla 2 alla 3 fascia

Titoli di carriera 60%

Scheda di valutazione 30%

Curriculum 10%

· Passaggio dalla 3 alla 4 fascia

Titoli di carriera 40%

Scheda di valutazione 50%

Curriculum 10%

Art. 14

Valutazione
La valutazione dei titoli e della qualità delle prestazioni individuali è demandata ad apposite Commissioni distinte per ruolo (amministrativo, sanitario, tecnico) nominate con atto del Direttore Generale, ciascuna composta da cinque componenti di cui due Dirigenti interni all’Azienda e tre esponenti del Comparto scelti mediante sorteggio tra tutto il personale del Comparto tra le categorie C, D e DS, oltre ad un segretario.

Tali Commissioni operano sulla base dei seguenti criteri:

a) definizione dei punteggi da attribuire a ciascuno dei titoli evidenziati nel sopra richiamato punto;

b) attribuzione del punteggio riferito alla qualità delle prestazioni individuali già attribuite al dipendente;

c) riduzione da apportare al punteggio precedentemente assegnato per la causale di cui alla lettera (B) in presenza di sanzioni disciplinari irrogate nell’ultimo triennio o di richiami scritti all’osservanza dei doveri di ufficio.

Al termine è redatta, per singolo profilo e per fascia retributiva, apposita graduatoria con riportato, a fianco di ciascun dipendente, il punteggio complessivamente attribuito.

Al personale utilmente collocato nella relativa graduatoria è attribuita, con decorrenza dal 1 di gennaio dell’anno di riferimento, la fascia retributiva per cui ha concorso detto personale; prima dell’adozione del provvedimento formale da parte dell’amministrazione è tenuto a produrre, nel perentorio termine di 15 giorni dalla data di comunicazione, in originale od in copia autenticata, la documentazione precedentemente autocertificata o di cui ha dichiarato il possesso con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.

Le graduatorie sono valide per il solo anno cui si riferiscono.

L’utilizzo delle stesse, limitatamente al periodo di validità e fino a tutto il 31 dicembre dell’anno di riferimento, è possibile solo ed esclusivamente per l’attribuzione di fasce retributive, eventualmente resesi disponibili nel corso dell’anno, a seguito di cessazioni del servizio o di mobilità verso altri enti di dipendenti beneficiari di fascia retributiva già precedentemente attribuita.

Il procedimento finalizzato all’attribuzione delle fasce retributive va definito e portato a compimento entro sei mesi dalla data di pubblicazione all’albo dell’azienda del relativo avviso di selezione.

Il personale proveniente per processi di mobilità volontaria da altri enti del comparto mantiene la fascia economica eventualmente conseguita dell’amministrazione di provenienza compatibilmente con le risorse finanziarie ed economiche disponibili

Le parti concordano di demandare all’Osservatorio sul Contenzioso paritetico la risoluzione di eventuali contrasti interpretativi in ordine all’applicazione del presente istituto.

L’applicazione del presente istituto è condizionata inoltre, alla verifica concertata tra le parti della sperimentazione del sistema di valutazione.
Capo IV

CONFERIMENTO, VALUTAZIONE E REVOCA DEGLI INCARICHI CORRELATI ALLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE INDIVIDUATE DALLA AZIENDA AI SENSI DELL’ARTICOLO 20 CCNL

Art. 15

Istituzione delle posizioni organizzative

Ai sensi dell’articolo 20 del CCNL 7/4/99, l’Azienda istituisce con atto formale specifiche posizioni organizzative sulla base del proprio ordinamento.

Le posizioni organizzative possono riguardare:

a) articolazioni interne all’assetto organizzativo;

b) attività richiedenti particolari requisiti di alta professionalità.

Le posizioni di che trattasi non costituiscono posti di dotazione organica e sono modificabili per effetto di:

a)  successiva e diversa organizzazione interna;

b)  diversa programmazione dell’attività istituzionale;

c) riordino dei processi gestionali finalizzati al miglioramento dell’efficienza organizzativa.

Art. 16

Criteri e affidamento degli incarichi

Il conferimento degli incarichi riferito alle posizioni organizzative di cui sopra ha luogo dopo che l’azienda ha formalizzato:

a) la graduazione delle funzioni cui correlare la relativa indennità di funzione;

b) l’ammontare del fondo dell’articolo 39 del contratto destinato al finanziamento dell’indennità di funzione prevista per le posizioni organizzative.

Art. 17

Graduazione delle funzioni

Preventivamente all’assegnazione degli incarichi di responsabilità per le posizioni di cui al precedente punto, l’Azienda definisce la graduazione delle funzioni tenendo conto dei seguenti elementi:

a) livello di autonomia e responsabilità della posizione, anche in relazione all’effettiva presenza di posizioni dirigenziali sovraordinate;

b) grado di specializzazione richiesta dai compiti affidati;

c) complessità delle competenze attribuite, di entità delle risorse umane, finanziare, tecnologiche strumentali direttamente gestite e valenza strategica della posizione rispetto agli obiettivi aziendali.

Il valore da attribuire ad ogni posizione organizzative viene definito nel modo che segue:

Fascia A – posizioni organizzative di elevata autonomia e responsabilità, consistenza risorse umane, tecnologiche, finanziarie e strumentali la cui graduazione può oscillare in un range tra 31 e 50 punti:

· Complesso delle competenze attribuite



massimo  punti 10

· Grado di responsabilità





massimo punti  10

· Autonomia funzionale





massimo punti  10

· Risorse umane, finanziarie, tecnologiche, strumentali

Direttamente gestite





massimo punti    5

· Impostazione strategica della posizione



massimo punti    5

· Coordinamento 






massimo punti    5

· Specializzazione






massimo punti    5

Fascia B – posizioni organizzative di cui viene richiesta elevato grado di specializzazione, la cui graduazione può oscillare tra 16 fino a 30,

· Complesso delle competenze attribuite



massimo  punti   3

· Grado di responsabilità





massimo punti    3

· Autonomia funzionale





massimo punti    6

· Risorse umane, finanziarie, tecnologiche, strumentali

Direttamente gestite





massimo punti    3

· Impostazione strategica della posizione



massimo punti    4

· Coordinamento 






massimo punti    3

· Specializzazione






massimo punti    8

Fascia C – posizioni organizzative di cui viene richiesta competenza professionale la cui graduazione può oscillare da 1 a 15. 

· Complesso delle competenze attribuite



massimo  punti  2

· Grado di responsabilità





massimo punti   2

· Autonomia funzionale





massimo punti   3

· Risorse umane, finanziarie, tecnologiche, strumentali

Direttamente gestite





massimo punti   2

· Impostazione strategica della posizione



massimo punti   2

· Coordinamento 






massimo punti   2

· Specializzazione






massimo punti   2

Il relativo valore economico viene così conteggiato:

punteggio ottenuto X importo massimo concordato con RSU e OO.SS.

massimo punti attribuiti
Art. 18

Soggetti interessati

Gli incarichi, sia quelli di direzione che quelli comportanti svolgimento di attività richiedenti alta professionalità e/o specializzazione, tenuto conto della specificità degli stessi, vanno conferiti a dipendenti dei diversi profili collocati nella categoria “D” o “DS” di cui all’art. 21 comma 2 del vigente CCNL 7/4/99.

Tenuto conto della professionalità richiesta per l’espletamento degli stessi, gli incarichi di cui al comma precedente possono essere conferiti anche a dipendenti dell’area sanitaria e di assistenza sociale purchè in possesso della specializzazione e/o professionalità espressamente richiesta, collocati nella categoria “C”.
Art. 19

Procedura di  assegnazione degli incarichi

L’assegnazione degli incarichi viene effettuata dal Direttore Generale a seguito di selezione interna tramite specifico  avviso.

L’avviso esplicita per ciascuna posizione:

· le caratteristiche organizzative e professionali fondamentali;

· il peso e relativo valore economico di ciascuna posizione;

· i requisiti culturali e professionali richiesti;

· le categorie di personale interessato;

· i termini per la presentazione delle domande;

· i criteri di massima di selezione.

La selezione delle domande è demandata ad una Commissione nominata con atto del Direttore Generale, composta da tre componenti di cui uno rappresentato dal Dirigente Responsabile dell’U.O.A. di riferimento e da due esperti individuati sia tra i Dirigenti operanti all’interno dell’Azienda che dall’esterno.

La Commissione, affiancata da un Segretario appositamente nominato, procede alla valutazione dei documenti presentati e individua gli operatori idonei all’incarico, senza dar luogo a graduatorie.

La Commissione ai fini di cui sopra tiene conto dei seguenti aspetti:

· requisiti culturali e professionali posseduti;

· esperienze acquisite nella specifica area di attività nel cui ambito è collocata la posizione in esame;

· attività formative e di studio, specificamente condotte nell’ambito professionale di appartenenza;

· attitudine e capacità dimostrate;

· attività didattica;

· pubblicazioni attinenti;

· esiti della valutazione permanente.

Art. 20

Responsabilità dell’incaricato

Il dipendente, al quale è conferito incarico di posizione organizzativa, svolge le relative funzioni con assunzione diretta di responsabilità in ordine alla realizzazione dei programmi e dei progetti affidatagli.

Art. 21

Durata e revoca degli incarichi

Gli incarichi di cui trattasi sono conferiti per la durata di anni due ed alla scadenza sono rinnovabili, previa verifica dei risultati ottenuti. Gli stessi possono essere revocati ancor prima della scadenza in caso di accertata inosservanza delle direttive impartite per l’attuazione dei programmi e la realizzazione dei progetti finalizzati al miglioramento organizzativo.

La revoca anticipata avviene con provvedimento motivato del Direttore Generale su proposta del Direttore Amministrativo o del Direttore Sanitario.

Art. 22

Valutazione degli incaricati.

Il risultato delle attività svolte dai dipendenti cui siano stati attribuiti incarichi è soggetto a specifica valutazione da parte del Nucleo di Valutazione.

La valutazione è effettuata con cadenza annuale ed è finalizzata alla valutazione dei risultati ottenuti in relazione alle direttive impartite dalla Direzione Generale ed al piano di lavoro approntato dal Dirigente Responsabile della relativa unità e delle direttive dallo stesso impartite.

In caso di valutazione negativa, prima della definitiva formalizzazione, il Nucleo di Valutazione acquisisce in contraddittorio le considerazioni dei dipendenti che, nella circostanza, può farsi assistere da persona di fiducia.

Art. 23

Criteri di valutazione

La valutazione periodica e complessiva dell’operato del dipendente al quale è stato conferito un incarico con le procedure sopra descritte tiene conto dei seguenti indici di riferimento:

· rispetto delle direttive e delle disposizioni di servizio dettate dalla Direzione Generale e dal Responsabile di Unità operativa;

· azioni intraprese per la semplificazione e la razionalizzazione dei provvedimenti amministrativi e riduzione tempi di definizione;

· attività mirate al conseguimento di un più elevato grado di soddisfazione delle attese e delle esigenze dell’utenza;

· arricchimento formativo e professionale;

· capacità propositiva delle soluzioni migliorative del lavoro;

· esiti della valutazione permanente secondo i criteri di cui all’allegato documento.

Art. 24

Esiti della valutazione

L’esito della valutazione è riportato nel fascicolo personale degli interessati e dello stesso si tiene altresì conto, anche in sede di valutazione permanente delle prestazioni rese e dei risultati conseguiti di cui all’art. 35 comma 3, del CCNL del 7/4/99, per i fini cui la valutazione suddetta è preordinata.

La valutazione negativa dell’operato del dipendente cui è stato conferito un incarico di posizione organizzativa comporta la revoca, con provvedimento motivato del Direttore Generale, dell’incarico stesso con la conseguente perdita dell’indennità di funzione e l’idoneità del dipendente interessato a ricoprire, per almeno un biennio, altri incarichi anche di minor valore economico e responsabilità.

Art. 25

Norma di salvaguardia

La disciplina dell’istituto delle posizioni organizzative è da intendersi a livello sperimentale, con successiva verifica da  concertarsi tra le parti. 

Titolo III

RAPPORTO DI LAVORO
Art. 26

Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di legge, della normativa comunitaria e del CCNL 1.9.95 (artt. 14 e 15).

Capo I

PARTICOLARI TIPI DI CONTRATTO

Art. 27

Rapporto di lavoro a tempo parziale
Il part-time rappresenta un diritto del lavoratore e come tale va applicato secondo i dettami legislativi. 

Nel rispetto delle norme di riferimento legislative e contrattuali le parti convengono di adottare un regolamento che si allega al presente CCIA.

Art. 28

Lavoro interinale

Le parti convengono sulla possibilità del ricorso al lavoro interinale di cui alla legge 196/97 e successive modificazioni, nelle fattispecie specificatamente previste dalla suddetta legge e specificatamente per le ipotesi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 1, comma 2 della suddetta legge, nel limite massimo del 7%  della forza organica in linea con quanto previsto nel contratto collettivo nazionale quadro pubblicato sulla G.U. del 22 settembre 2000.

Capo II

STRUTTURA DEL RAPPORTO DI LAVORO

Art. 29

Orario di lavoro

Ad integrazione di quanto previsto dall’art. 26 del CCNL comma 2, le parti convengono che fra i criteri sui quali viene determinato l’orario di lavoro, va incluso anche quello della mobilità, che rende concreta una gestione flessibile dell’organizzazione del lavoro.

1) L’orario effettivo di lavoro settimanale è di 36 ore per tutto il personale non dirigente. La prestazione massima giornaliera è di 9 ore, fatte salve le eccezioni concordate per specifiche situazioni.

2) L’orario settimanale è ripartito su 5 giorni lavorativi.

3) Il tempo per l’effettiva consumazione del pasto è definito in 20 minuti giornalieri che verranno forfettariamente dedotti dall’orario di ogni giornata lavorativa ai dipendenti che effettuano un orario continuato diurno uguale o superiore alle 6 ore giornaliere, in quanto fruitori del diritto alla mensa.

4) Il personale che opera nei servizi attivati sulle dodici o ventiquattro ore, effettua un orario continuato ed articolato in turni di 8 ore (inclusa la pausa mensa). A compensazione  della differenza tra orario teorico settimanale (36 ore) e programmato (40 ore), dedotto il tempo per la consumazione del pasto , a ciascun dipendente che opera nei servizi attivati dodici o ventiquattro ore competono 13 giorni quali riposi compensativi all’anno; l’Azienda garantisce un’equilibrata programmazione della loro fruizione prevedendone uno ogni mese.

5) L’adeguato periodo di riposo tra i turni, per chi lavora in servizi organizzati sulle 24 ore, è definito in 16 ore; analogo periodo viene garantito dall’Azienda a chi è chiamato in servizio durante i periodi di pronta disponibilità.

6) Fermo restando la media settimanale di 36 ore, per quei servizi non attivati sulle 12 o 24 ore, per i quali l’Azienda ravvisi la necessità di un regime di orario che rispecchi specifiche esigenze stagionali e/o periodiche, l’Azienda stessa avvierà la contrattazione decentrata con le parti sindacali, garantendo preventivamente (15 giorni prima del negoziato) l’informazione.

Le prestazioni potranno essere mediamente, nell’arco delle 4 settimane fino a 39 o 42 ore settimanali, per non più di 12 settimane complessive nell’anno. La differenza di ore lavorate sarà recuperata con equivalenti minori prestazioni settimanali o giornaliere nei periodi di minor necessità nell’arco delle successive dodici  settimane. 

7) Specifici orari, sempre per particolari esigenze, potranno essere concordati con la parte sindacale, prevedendo prestazioni lavorative anche di sabato e domenica, articolate su 5 giorni, con prestazioni comprendenti il sesto e/o il settimo giorno lavorativo, con differimento del riposo ad altri giorni della settimana stessa o della successiva.

8) Ad eccezione del personale turnista sulle 12 o 24 ore e del personale addetto all’erogazione di servizi a diretto rapporto con l’utenza, è ammessa una flessibilità fino ad un massimo di 60 minuti sull’orario di lavoro definito.

Art. 30

Progetto sperimentale di riduzione dell’orario di lavoro

Le parti si impegnano ad attuare un progetto sperimentale  di riduzione dell’orario entro il 30 aprile 2001 con la contestuale individuazione   delle risorse per fronteggiare i maggiori oneri derivanti dall’applicazione del presente istituto, compatibilmente con le risorse economico-finanziarie del bilancio aziendale, in conformità art. 27 CCNL 7/04/99 e in funzione del miglioramento del servizio erogato.

Art. 31

Lavoro straordinario

In sintonia con l’art. 34 del CCNL del 7/04/99 e considerato comunque che è obiettivo delle parti procedere al contenimento del lavoro straordinario, si conviene quanto segue:
1) E’ considerato lavoro straordinario quello prestato oltre l’orario di lavoro contrattualmente previsto e preventivamente autorizzato in forma scritta;

2) Le prestazioni straordinarie hanno carattere eccezionale, devono rispondere ad effettive  esigenze di servizio, trovare giustificazione obiettiva in necessità imprescindibili, indifferibili, di durata temporanea e tali da non ammettere correlativi dimensionamenti di organico. Le prestazioni di lavoro straordinario devono essere autorizzate dal Dirigente Responsabile o suo delegato, così come risulta dalle circolari aziendali prot. N. 20686 del 23/12/99 e del 24/12/99 prot. n. 20782.  Comunque non potrà essere soggetto ad autorizzazione il prolungamento dell’orario di lavoro inferiore a 30 minuti ad eccezione di comprovati motivi di urgenze legati all’attività di assistenza diretta ed indiretta per i quali dovrà essere redatta dettagliata relazione individuale;  

3) Il dipendente, pertanto, non può esimersi dall’effettuare il lavoro straordinario, salvo giustificati motivi personali di impedimento;

4) Per eventuali prolungamenti dell’orario contrattuale non preventivamente autorizzati, non sarà riconosciuto alcun compenso aggiuntivo o possibilità di recupero ad eccezione di quanto previsto al punto 2;

5) L’eventuale eccedenza di orario inferiore al limite previsto dal punto 2), trova comunque il suo compenso nell’ambito delle quote concordate per i premi relativi alla produttività collettiva;
6) Le prestazioni di lavoro straordinarie, nell’ambito delle risorse assegnate con le modalità di cui al punto successivo, vengono pagate automaticamente ovvero a domanda del dipendente compensate con riposi sostitutivi da fruire, compatibilmente con le esigenze di servizio, entro il mese successivo ovvero da destinare alla banca delle ore di cui al punto successivo;

7) Entro il mese di dicembre, l’Azienda, dà corso alla programmazione per la distribuzione dei budget, previa concertazione con la RSU e le OO.SS. firmatarie del presente contratto, tenendo conto dell’effettivo utilizzo, per UO, dell’anno precedente, nei limiti del fondo di cui all’art. 38.

A tal fine, per la determinazione del budget, entro il 30 novembre  di ogni anno, i Responsabili delle varie Unità operative, presenteranno un piano nel quale saranno specificatamente indicate le  potenziali prestazioni straordinarie, suddivise per centro di costo, con le relative motivazioni tecnico-operative;

8)
In sede di prima applicazione si conviene che la somma di  L. 600.000.000 del fondo storico per lo straordinario consolidato al 31.12.97 venga stralciata e destinata al finanziamento delle progressioni orizzontale e delle posizioni organizzative. 

Art. 32

Banca delle ore

1. Al fine di mettere i lavoratori in grado di fruire, in modo retribuito o come permessi compensativi, delle prestazioni di lavoro straordinario, è istituita la Banca delle ore, con un conto individuale per ciascun lavoratore.

2. Nel conto ore confluiscono, su richiesta del dipendente, le ore di prestazione di lavoro straordinario, debitamente autorizzate nel limite complessivo annuo stabilito a livello di contrattazione decentrata integrativa, da utilizzarsi entro l’anno successivo a quello di maturazione.

3. Le ore accantonate possono essere richieste da ciascun lavoratore come permessi compensativi per le proprie attività formative o anche per necessità personali e familiari.

4. L’utilizzo come riposi compensativi, con riferimento ai tempi, alla durata ed al numero dei lavoratori, contemporaneamente ammessi alla fruizione, deve essere reso possibile tenendo conto delle esigenze tecniche, organizzative e di servizio.

5. A livello aziendale sono realizzati incontri fra le parti finalizzati al monitoraggio dell’andamento della banca delle ore ed all’assunzione di iniziative tese ad attuarne l’utilizzazione. Nel rispetto delle spirito della norma, possono eventualmente essere individuate finalità e modalità aggiuntive, anche collettive, per l’utilizzo dei riposi accantonati. Le ore accantonate sono evidenziate mensilmente sul tabulato mensile.

6. La disciplina del presente articolo decorre dal 01 gennaio 2001.

Art. 33

Servizio di pronta disponibilità

Il servizio di pronta disponibilità è caratterizzato dall’immediata reperibilità del dipendente e dall’obbligo per lo stesso di raggiungere la sede di appartenenza entro il più breve tempo possibile, ai sensi dell’art. 18 del DPR 270/87.

A tal fine i dipendenti saranno muniti di idonea strumentazione tecnologica per  garantire il servizio. 

L’istituto di pronta disponibilità va applicato altresì in tutte quelle Unità Operative che garantiscono un servizio con attività continua ma che richiedono chiamate in servizio  di personale, per le rispettive competenze professionali, al fine di garantire le funzioni assistenziali, tecnico sanitarie e di sicurezza.
Di regola, non potranno essere previste per ciascun dipendente più di sei turni di pronta disponibilità nel mese.

Art. 34

Ritardi

Eventuali ritardi di inizio della attività lavorativa come sopra regolamentata, non formeranno oggetto di provvedimenti disciplinari e di trattenuta nel caso in cui non eccedano i 10 minuti primi, nel limite massimo di tre ritardi mensili salvo cause di forza maggiore dovute ad eventi documentati non dipendenti dalla volontà del lavoratore.

Art. 35

Ferie e  festività

Le parti convengono che entro il mese di marzo di ogni anno, per garantire la programmazione, i lavoratori dovranno richiedere di programmare la fruizione di almeno quattro settimane di ferie previste per l’anno.

L’Azienda garantisce l’effettuazione di quindici giorni lavorativi continuativi di ferie nel periodo estivo se l’orario settimanale è articolato su 5 giorni (18 giorni lavorativi continuativi  nel caso di orario settimanale articolato sui 6 giorni).

La mancata concessione, subordinata ad indifferibili comprovate esigenze di servizio, sarà data con tempestiva comunicazione scritta del Dirigente Responsabile.

Nel caso in cui le ferie non siano state usufruite entro il 31 dicembre  dell’anno di riferimento, il godimento delle stesse potrà essere differito, con espressa autorizzazione, entro il primo semestre successivo, qualora la mancata effettuazione sia dipesa da inderogabili esigenze di servizio o per motivate esigenze di carattere personale debitamente rappresentate dal dipendente interessato con espressa richiesta da inoltrarsi entro il 31 dicembre di ciascun anno.

Le parti inoltre, precisano quanto segue:

· Il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, per ogni anno di servizio, ha diritto, a seconda che l’orario settimanale di lavoro sia articolato su 5 o 6 giorni, rispettivamente:

· a 28 o  32 giorni di ferie comprensivi delle 2 giornate previste dalla L. 23 dicembre 1977 n. 937, nel caso in cui sia in possesso di un’anzianità di servizio superiore a tre anni;

· a 26 o 30 giorni di ferie comprensivi delle 2 giornate previste dalla L. 23 dicembre 1977 n. 937, limitatamente al primo triennio di servizio, con esclusione per i dipendenti neo assunti che vantino comunque un’anzianità di servizio complessiva superiore al triennio anche se maturata in diversa posizione funzionale in Azienda o altre Aziende o enti del Comparto.

· Nel solo caso in cui ricorra l’anno di assunzione o di cessazione dal servizio la durata delle ferie è determinata in proporzione rispetto al servizio prestato. La frazione di mese superiore a 15 giorni è considerata utile a tutti gli effetti come mese intero. Successivamente al 1° anno di servizio e sino all’anno di cessazione, il dipendente potrà fruire sin dal 1° gennaio di ciascun anno dell’intero periodo di ferie spettante.

· Le ferie sono un diritto irrinunciabile e non monetizzabile, sono usufruite nel corso di ciascun anno solare, in periodi compatibili con le oggettive esigenze di servizio, tenuto conto delle richieste del dipendente, assicurando comunque al medesimo il godimento di almeno 15 giorni continuativi di ferie durante il periodo temporale 1° giugno – 30 settembre. Il dipendente non può essere, di norma, collocato d’ufficio in ferie. L’eventuale diniego apposto alla richiesta di ferie del dipendente di fruizione delle stesse, deve essere motivato dal Dirigente Responsabile con espressa annotazione in calce alla richiesta. 

I giorni di ferie dovranno essere richiesti con l’apposita modulistica in uso presso l’Azienda entro i 5 giorni antecedenti il periodo di godimento delle ferie stesse;

· i primi quattro giorni di ferie di ogni anno vanno imputati come recupero festività soppresse previsti dalla legge 23/12/77 n. 937 e dovranno essere comunicati all’UOA Personale – Settore rilevazione presenze a cura del Responsabile di servizio competente. Tale comunicazione dovrà avvenire tramite i tabulati di presenza mensili. I 4 giorni di recupero festività soppresse previsti dalla Legge 23 dicembre 1977 n. 937, se non usufruiti nel corso dell’anno di riferimento verranno monetizzati negli importi previsti dalla stessa legge, essendone inibita dalla legge la fruizione oltre il 31 dicembre. 

· Qualora le ferie già in godimento siano interrotte o sospese per motivi di servizio, il dipendente ha diritto al rimborso delle spese documentate per il viaggio  di rientro in sede e per quello di eventuale ritorno al luogo di svolgimento delle ferie, nonché all’indennità di missione per la durata dei medesimi viaggi. Il dipendente ha inoltre diritto al rimborso delle spese anticipate e documentate per il periodo di ferie non goduto.

· La sospensione delle ferie è conseguente a malattie adeguatamente e debitamente documentate che si protraggono per più di tre giorni o abbiano dato luogo a ricovero ospedaliero. In particolare si segnala che, per il riconoscimento della interruzione delle ferie nei casi di cui trattasi, è necessario che l’informazione da parte del dipendente dell’insorgenza della malattia pervenga tempestivamente ai competenti Responsabili affinchè si possa procedere al necessario accertamento mediante controllo medico fiscale ex art. 5 D.L. 463/83 convertito in Legge 638/83;

· È consentita la fruizione di mezza giornata di ferie che comporta il conteggio matematico della metà dell’orario dovuto giornaliero, con esclusione di contabilizzazione delle eventuali eccedenze orarie rispetto al debito orario giornaliero comunque nell’occasione verificatesi; la fruizione di mezza giornata di ferie non è consentita al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale orizzontale;

· L’interruzione delle ferie può prefigurarsi, oltre che per il caso della malattia contrattualmente stabilito, nel caso di lutto che rientri nelle fattispecie previste, solo se tempestivamente comunicato e senza prolungamento delle ferie stesse;

· Fermo restando il principio di non monetizzabilità e irrinunciabilità delle ferie, all’atto della cessazione del rapporto di lavoro, in via del tutto eccezionale, qualora le ferie spettanti a tale data non siano state fruite per esigenze di servizio e ciò venga debitamente attestato dal Dirigente Responsabile, si procede al pagamento dell’indennità sostitutiva delle stesse. 

Art. 36

 Mobilità’

A) Accordi di mobilità

Ad integrazione di quanto disposto dalla L. 421/92 art. 2 lett. r e dall’art. 35 del D.lgs. 29/1/1993 come modificato dal D.lgs. 387/98, le parti, al fine di salvaguardare l’occupazione, convengono:

1. Le procedure qui di seguito convenute si attivano successivamente alla definizione delle esigenze di personale, nel cui ambito saranno esaminate le possibilità di spostamenti, anche in relazione ai processi  di riorganizzazione, riconversione o disattivazione di strutture sanitarie.

2. A seguito della determinazione delle esigenze di personale, le parti verificheranno l’esistenza di eccedenze o carenze;

3. Nei profili e nelle sedi nelle quali verranno verificate eccedenze, non saranno attuate procedure per assunzioni, anche con trasferimenti, fino al completo assorbimento delle eccedenze;

4. Il superamento delle situazioni di eccedenze verrà effettuato con i seguenti strumenti:

a) Mobilità volontaria professionale basata sul riconoscimento e sulla valorizzazione delle capacità professionali del dipendente, anche attraverso appositi corsi di formazione, aggiornamento, riqualificazione ed addestramento professionale;

b) Mobilità geografica volontaria;

c) Trasferimento ad altro settore professionale, anche di altra Azienda, ove sussista carenza nell’ambito della stessa area professionale, nei limiti dei 10 Km tra le sedi di servizio e la sede di destinazione;

d) L’Azienda, prima di procedere a nuove eventuali future assunzioni o immissioni per la copertura delle medesime o analoghe posizioni di lavoro nelle sedi di provenienza, garantisce l’informazione delle nuove opportunità ai lavoratori trasferiti ai sensi dei commi precedenti; a richiesta degli interessati l’Azienda accoglierà la domanda di reintegro riconoscendone la priorità nell’assegnazione;

e) Rispetto a nuove eventuali future immissioni per la copertura di analoghe posizioni di lavoro nelle sedi di provenienza, ai lavoratori trasferiti ai sensi dei commi precedenti, verrà riconosciuta, a domanda, la priorità.

5. l’Azienda non darà unilateralmente corso alla mobilità territoriale e/o professionale del personale e l’adeguamento della consistenza alle effettive esigenze definito in contrattazione sulla base dell’art. 4, comma 2, punto VII, sarà gestito nel pieno rispetto dell’art. 33 del CCNL 1/9/95 e del D. lgs. 29/93 e successive modifiche ed integrazioni.
B) Mobilità interna

Per quanto concerne la mobilità interna e l’assegnazione di personale conseguente ad assunzione, la commissione mista Azienda, RSU e OO.SS. firmatarie del CCNL, continua ad operare sulla base dell’accordo del 28/2/97, con l’estensione delle competenze  a tutte le aree del Comparto.

Art. 37

Mansioni superiori

La disciplina dell’istituto rimessa a livello aziendale ai sensi dell’art. 28, 5° comma del CCNL del Comparto Sanità, è oggetto di apposito regolamento allegato al presente CCIA , concordato con i soggetti di cui all’art. 9, 2° comma del CCNL.
Capo III

INTERRUZIONI E SOSPENSIONI DELLA PRESTAZIONE

Art. 38

Permessi retribuiti

I permessi a norma dell’art. 21 del CCNL del 1/09/95 possono essere fruiti per “particolari” motivi e devono essere documentati, anche tramite autocertificazione.

I permessi di cui all’art. 21, 1° comma del CCNL del 1995 sono di seguito regolamentati:

1. partecipazione a concorsi od esami – limitatamente ai giorni di svolgimento delle prove – o per aggiornamento professionale facoltativo, comunque connesso all’attività di servizio: giorni 8 all’anno. Al riguardo si precisa che, non possono essere concessi permessi retribuiti per i giorni necessari per l’eventuale viaggio per raggiungere o tornare dalla sede di esame o di aggiornamento;

2. lutti per: coniuge, convivente (attestato da apposita certificazione rilasciata dal competente d’Ufficio d’Anagrafe del Comune), parenti entro il 2° grado (genitori, nonni, figli, nipoti – figli di figli – e fratelli) ed affini entro il 1° grado (suoceri, generi, e nuore): giorni 3 consecutivi per evento. Per questa ipotesi non è previsto alcun tetto annuale complessivo, fermo restando la impossibilità di aggiungere altri giorni eventualmente necessari per il viaggio, e/o devono comprendere il giorno del decesso o della cerimonia funebre o comunque, in base al combinato disposto di cui all’art. 21 CCNL del 1995 e del decreto DPCM 21 luglio 2000 n.278 Dipartimento per la solidarietà sociale, possono essere usufruiti entro 7 giorni dall’evento.

La richiesta di permesso retribuito per lutto deve pervenire al dirigente Responsabile di servizio competente entro 72 ore dalla scadenza del termine di cui sopra. Il dipendente che usufruisce dei giorni di permesso per lutto è altresì tenuto a documentare il motivo di assenza con apposita certificazione rilasciata dal Comune entro i 15 giorni successivi all’assenza stessa o mediante autocertificazione temporaneamente sostitutiva.

3) Per particolari motivi personali o familiari debitamente documentati i dipendenti hanno diritto a complessivi giorni 3 all’anno, da usufruirsi anche in misura frazionata fino ad un massimo di 21 ore e 36 minuti. 

 Tali permessi sono a titolo esemplificativo:

· nascita figli od inserimento familiare in caso di adozione o affidamento di minori di anni 12;

· inserimento di figli anche adottivi o in affidamento all’asilo nido o scuola materna anche frazionatamente sino ad un tetto massimo complessivo di n.3 giorni nell’anno solare;

· assistenza a familiare (coniuge, figli, genitori, nonni, fratelli, suoceri, generi, nuore), o convivente. 

· visite mediche personali;

· traslochi;

· pratiche burocratiche o amministrative;

· partecipazione ad udienze o tentativi di conciliazione, ad esclusione dei casi disciplinati da specifiche disposizioni di legge di cui ai punti successivi;

· tempi di percorso correlati al godimento dei vari permessi previsti nel presente accordo,.  

· eventi calamitosi con carattere di gravità tali da essere riconosciuto dalle competenti Autorità    con provvedimento specifico.

Le richieste devono essere inoltrate tempestivamente, comunque entro 3 giorni dall’evento e successivamente, per aver titolo al beneficio, dovranno essere debitamente documentate o autocertificate.

4) In occasione di matrimonio giorni 15 consecutivi che devono in ogni caso comprendere la data del matrimonio stesso.

I permessi di cui ai  numeri 1-2-3-4  possono essere fruiti cumulativamente  nell’anno solare , non riducono le ferie sono valutati agli effetti dell’anzianità di servizio.

Al dipendente, durante i succitati periodi di assenza, sarà corrisposta l’intera retribuzione ad eccezione delle voci retributive variabili legate alla presenza in servizio (lavoro straordinario, indennità di turno indennità di pronta disponibilità).

I predetti giorni di permesso, ivi compresi quelli previsti art. 7, 4° comma L.53/2000, non sono computati ai fini della decurtazione della retribuzione di risultato.

Qualora entro il trentesimo giorno dalla fruizione del permesso retribuito a qualsiasi titolo, non risulti ancora pervenuta all’unita’ Operativa “Amministrazione del personale  - settore Rilevazione Presenze/Assenze”, alcuna documentazione giustificativa ovvero autocertificazione, si provvederà automaticamente a considerare il periodo come assenza ingiustificata.

Il dipendente ha altresì diritto, ove ne ricorrano le condizioni, ad altri permessi retribuiti, comunque denominati, compreso il giorno di viaggio,  previsti da specifiche disposizioni di legge che, a mero titolo esemplificativo dei casi più frequenti, vengono di seguito elencati:

· espletamento mandato amministrativo elettivo (sindaci ed assessori) (art. 4 L.816/85);

· espletamento mandato politico elettivo (art.11 L.53/90)

· incarico di giudice popolare (L.887/51 – L. 74/78 – D.L. 273/89) vedere novità legislative ;

· citazione a teste (r.d. 1043/23 – art. 359 c.p.);

· conferimento cariche in Ordini e Collegi Professionali (dlcps 233/46 e D.P.R. 221/50);

· visite mediche di controllo periodiche o di accertamento idoneitàmansioni disposte dall’Amministrazione ( artt. 16 e 24 D.P.R. 384/90 – art. 16 D.P.R. 761/79);

· diritto allo studio (150 ore) ( art. 3 D.P.R. 395/88 art.20 D.P.R. 384/90).

Il dipendente in servizio a “tempo parziale “ ha diritto, ove ne ricorrano  le condizioni, al citato permesso con la riduzione al 50% del monte ore per complessive 75 ore annue.

· donazione sangue (art. 11 L.584/67 – artt.13 e 14 L. 107/90)

· assistenza, integrazione sociale e diritti dellae persone handicappate e loro familiari (I permessi di cui all’art. 33 comma 3 della legge 5 febbraio 1992 n. 104 e successive modificazioni, non riducono le ferie e possono fruibili anche frazionatamene nel limite massimo di 21 ore e 36 minuti mensili).

I dipendenti assegnati alle sedi esterni  al fine di poter beneficiare  della riscossione diretta delle competenze stipendiali, possono usufruire del tempo strettamente necessario e comunque non superiore a n.1 ora mensile per il prelievo dello stipendio nel periodo compreso tra il giorno 27 del mese di competenza stipendiale sino al termine del mese stesso e comunque non cumulabile nei mesi successivi nel caso in cui non venga utilizzato. Tale beneficio può essere utilizzato solo nelle ore di apertura degli istituti di credito. 

Art. 39

Permessi non retribuiti al personale a tempo determinato

Al personale in servizio a tempo determinato, possono essere concessi permessi non retribuiti  fino ad un massimo di 10 giorni in misura proporzionale al servizio prestato.

Pertanto, al dipendente a tempo determinato, non è concedibile alcuno dei permessi retribuiti richiamati sopra, con le seguenti eccezioni:

· 15 giorni di permesso matrimoniale con retribuzione intera per tutto il periodo di assenza;

· altri permessi retribuiti, comunque denominati, ove ne ricorrano le condizioni, previste da specifiche disposizioni di legge ( es. permessi per la donazione di sangue di cui alla L.584/67e successive modifiche; agevolazioni per le persone handicappate e loro familiari di cui allea L.104/92 e successive modifiche , ecc…) già menzionati sopra.

Art. 40

Permessi brevi

Il dipendente, al fine di soddisfare esigenze di carattere personale, può richiedere al Responsabile dell’orario di servizio di fruire di brevi permessi di durata non superiore alla metà dell’orario di lavoro giornaliero e cioè, di norma, non superiore a 3 ore e 36 minuti, purchè l’orario di lavoro giornaliero stesso sia costituito da almeno quattro ore consecutive. Il limite massimo di detti permessi è determinato in n° 36 ore annue.

La richiesta di permesso deve essere presentata in tempo utile dall’interessato al fine di consentire l’adozione delle necessarie misure organizzative da parte del responsabile dell’Unità Operativa.

Il recupero delle ore non lavorate per permesso breve deve essere operato dal dipendente, di norma, non oltre il mese successivo a quello di fruizione, secondo le modalità concordate con il Responsabile dell’orario di servizio; in caso di mancato recupero sarà praticata in via automatica la proporzionale decurtazione della retribuzione.

Art. 41

Assenze per malattia regime ordinario

Personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato non in prova

Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, non in prova, che si assenti per malattia, ha diritto alla conservazione del posto per un periodo di 18 mesi, per la maturazione del quale si sommano tutte le assenze per malattia intervenute nel triennio precedente l’ultimo episodio morboso in corso.

I periodi di assenza per malattia sopraindicati non interrompono la maturazione dell’anzianità di servizio a tutti gli effetti ed il trattamento economico spettante è il seguente:

I. intera retribuzione fissa mensile, comprese le indennità pensionabili, con esclusione di ogni altro compenso accessorio, comunque denominato, per i primi 9 mesi di assenza. Nell’ambito di tale periodo per le malattie superiori a 15 giorni lavorativi o in caso di ricovero ospedaliero e per il successivo periodo di convalescenza post ricovero, al dipendente compete anche il trattamento economico accessorio come determinato dal contratto;

II. 90% della retribuzione di cui al punto precedente per i successivi 3 mesi di assenza;

III. 50% della retribuzione di cui al punto n.° I  per gli ulteriori 6 mesi del periodo di conservazione del posto sino alla concorrenza dei 18 mesi complessivi.

Ulteriori 18 mesi di assenza per malattia possono essere concessi al dipendente che ne faccia richiesta tempestivamente e comunque prima del superamento del primo anno e mezzo di conservazione del posto, in casi di particolare gravità. Detto ulteriore periodo non è retribuito.

Il dipendente che sia impossibilitato per malattia a proseguire l’attività lavorativa sino al termine dell’intero orario di servizio, sarà considerato, in base a certificazione rilasciata dal Pronto soccorso, assente giustificato sino a concorrenza del debito orario giornaliero.

La certificazione rilasciata dal Pronto Soccorso o da altro medico ha validità per giustificare l’assenza nel solo giorno in cui si è verificato lo stato di adottabilità.

La prognosi decorre dalla data di redazione della certificazione medica.

Nel caso in cui la malattia abbia avuto inizio il giorno precedente e, ciò risulta dalla attestazione del medico curante o di guardia medica, è giustificato anche il giorno di inizio malattia.

Le ore di assenza derivanti dagli stati di malattia intervenuti durante l’orario di servizio e giustificati secondo le modalità in precedenza esposte, costituiranno cumulo con le ulteriori giornate di malattia effettuate nel triennio, ai fini del computo del periodo massimo di 18 mesi di conservazione del posto.

Il personale in turno durante i giorni prefestivi e festivi che sia costretto ad assentarsi dal lavoro per malattia, potrà giustificare i predetti giorni con certificazione medica rilasciata nel primo giorno utile successivo.

Il dipendente che si assenti per malattia deve darne comunicazione alla Unità Operativa di appartenenza tempestivamente e comunque all’inizio dell’orario di lavoro nel giorno in cui si verifica l’assenza, anche nel caso in cui si tratti di prosecuzione di malattia, salvo comprovato impedimento.

L’inoltro della certificazione medica a giustificazione dell’assenza deve essere recapitato presso gli uffici dei dirigenti responsabili che sono tenuti al rilascio della conseguente attestazione di ricevimento entro i 3 giorni successivi all’inizio della malattia o alla eventuale prosecuzione della stessa da parte del dipendente  interessato. Qualora il termine scada in giorno festivo è prorogato al primo giorno lavorativo successivo.

Qualora il dipendente, assente per malattia, intenda riprendere anticipatamente servizio, deve produrre, all’atto del rientro stesso, idonea certificazione dell’avvenuta guarigione, rilasciata dal medico curante.

Il dipendente che durante l’assenza per malattia, per particolari motivi, dimori in luogo  diverso da quello di residenza, deve darne tempestiva notizia all’Azienda, precisando l’indirizzo dove può essere reperito.

Il dipendente assente per malattia, pur in presenza di espressa autorizzazione ad uscire prescritta dal medico curante, è tenuto a rendersi reperibile nel domicilio comunicato all’Azienda in ciascun giorno di malattia, anche se domenicale o festivo, dalle ore 10,00 alle ore 12,00 e dalle ore 17,00 alle ore 19,000.

Sul campanello di ingresso o, ove esistente, sul citofono dell’abitazione indicata dal dipendente  ai fini dell’assenza per malattia, deve comparire il nominativo del dipendente stesso, ovvero altra indicazione (es.: numero appartamento, cognome di chi ospita ,…) che il medesimo avrà avuto cura di comunicare preventivamente al Responsabile del Servizio, al fine di consentire l’effettivo espletamento dei controlli fiscali previsti.

Qualora il dipendente in malattia abbia necessità di allontanarsi, durante le fasce di reperibilità, dall’indirizzo comunicato per sottoporsi a visite mediche, prestazioni o accertamenti specialistici o per altri giustificati motivi, deve darne preventiva comunicazione all’Unità Operativa di appartenenza ed è tenuto, a richiesta, a documentarne i motivi.

I casi di assenza per visite mediche, prestazioni specialistiche ed accertamenti diagnostici, da eseguirsi presso strutture sanitarie pubbliche o visite specialistiche private, per le quali non sia oggettivamente possibile l’effettuazione al di fuori dell’orario di servizio, si ritengono fattispecie assimilabili alla malattia da documentare con l’esibizione di certificazione rilasciata dalla struttura sanitaria che ha erogato la prestazione, con relativa decurtazione del trattamento economico accessorio contrattualmente previsto.

Le ore di assenza derivanti, costituiranno cumulo con le ulteriori giornate di malattia effettuate nel triennio, ai fini del computo del periodo massimo di 18 mesi di conservazione del posto.

L’infermità causata da colpa di terzi comporta l’obbligo da parte del dipendente  di darne debita comunicazione all’azienda.

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 26 della Legge 30/3/71 n. 118, “ai dipendenti cui sia stata riconosciuta una riduzione dell’attitudine lavorativa superiore al  50%, semprechè le cure siano connesse alla infermità invalidante riconosciuta, viene concesso ogni anno un congedo straordinario non superiore a 30 giorni.” I giorni di cui all’articolo precedente non sono computabili ai fini del raggiungimento del limite fissato dall’art. 23 comma 1 e 2 del CCNL 1/9/95.

Personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato in prova

Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, durante il compimento del periodo  di  prova , qualora si assenti per malattia, ha diritto alla conservazione del posto  per un periodo massimo di sei mesi, decorso il quale il rapporto è risolto.

Durante il detto periodo di assenza al dipendente compete lo stesso trattamento economico previsto per il personale non in prova, ed il periodo di esperimento resta sospeso per l’intera durata della malattia.

Personale con rapporto di lavoro a tempo determinato

Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo determinato che si assenti per malattia, ha diritto al trattamento economico per un periodo non superiore a quello di attività lavorativa svolto nei 12 mesi precedenti l’evento morboso (es. al vincitore di un incarico della durata di 8 mesi che abbia assunto servizio il 1° agosto e che si assenti per malattia il 2 ottobre , sarà corrisposto il trattamento economico di malattia per un periodo massimo di due mesi, periodo pari a quanto già lavorato, anche se il periodo di malattia è di durata  maggiore).

I periodi di trattamento economico intero o ridotto sono stabiliti in misura proporzionale secondo quanto previsto dal combinato disposto di cui all’art.23 del C.C.N.L. ed all’art.5 del D.L. 12 settembre 1983 n.465, convertito in L. 11 novembre 1983 n.638.

Il trattamento economico non può comunque essere corrisposto oltre la cessazione del rapporto di lavoro.

Il periodo di conservazione del posto è pari alla durata del contratto e non può in ogni caso superare il termine massimo di 18 mesi.

Art. 42

Aspettativa

Ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, previa formale richiesta, può essere concessa aspettativa non retribuita nei seguenti casi:

1) per comprovati motivi personali e/o di famiglia;

2) per la durata del contratto di lavoro a tempo determinato eventualmente stipulato con la stessa azienda o altra azienda o ente del medesimo o di altro comparto;

3) è inoltre concessa aspettativa non retribuita per lo svolgimento del periodo di prova per la nomina in ruolo presso altra Amministrazione anche di diverso comparto.

Le aspettative di cui ai precedenti punti, cumulativamente, non possono  superare la durata massima di 12 mesi nel triennio.

Le domande di aspettativa di che trattasi dovranno essere inoltrate all’Unità Operativa Amministrazione del Personale, di norma, almeno 15 giorni prima della data di decorrenza e dovranno contenere tutti gli elementi necessari per la loro definizione ed essere corredate di idonea documentazione comprovante la sussistenza delle circostanze esposte dagli interessati a sostegno della propria richiesta.

La concessione delle aspettative per i motivi di cui al punto 1 ha carattere discrezionale. Pertanto, l’Amministrazione, per la concessione, terrà conto – fatte salve le esigenze di servizio – oltre che delle motivazioni addotte ed opportunamente documentate, anche della situazione soggettiva in ordine al consumo delle ferie già effettuate, nonché della possibilità di procedere al recupero di ore in eccedenza.

Il dipendente che inoltri richiesta di aspettativa, in attesa della decisione da parte della Direzione Generale, che dovrà comunque pervenire prima della data di decorrenza dell’aspettativa medesima, non potrà allontanarsi dal servizio anticipatamente.

Al venir meno dei motivi di concessione dell’aspettativa, l’Azienda può invitare il dipendente a riprendere servizio nel termine prefissato.

Il rapporto di lavoro è risolto nei confronti dei dipendenti che non riprendano servizio alla scadenza del periodo di aspettativa o del termine di cui al precedente comma, senza diritto ad alcuna indennità sostitutiva di preavviso.

I periodi di aspettativa non si cumulano con le assenze per malattia.

Può essere altresì concessa aspettativa per cooperazione dell’Italia con i paesi in via di sviluppo ai sensi della Legge 26/02/87 n. 49.

Art. 43

Disposizioni per il sostegno della maternita’ e della paternita’

Principi generali

La legge 53/2000 promuove un equilibrio tra tempi di lavoro, di formazione e di relazione mediante:

1. l’istituzione dei congedi dei genitori e l’estensione del sostegno ai genitori di soggetti portatori di handicap;

2. l’istituzione del congedo per la formazione continua e l’estensione dei congedi per la formazione;

3. il coordinamento dei tempi di funzionamento delle città e la promozione dell’uso del tempo per i fini di solidarietà sociale 

Sono estese ai genitori adottivi ed affidatari le disposizioni in materia di maternità contenute nella legge 53/2000.
I lavoratori e le lavoratrici che usufruiscono delle garanzie di cui alla legge 53/2000 mantengono il diritto alla conservazione del posto di lavoro, a rientrare nella medesima unità produttiva con assegnazione delle medesime mansioni.

Il licenziamento intimato in seguito alla domanda o alla fruizione dei congedi per maternità o malattia del bambino è nullo. La richiesta di dimissioni presentata dalla lavoratrice o dal lavoratore entro il primo anno di vita del bambino o nel primo anno di accoglienza del minore adottato o in affidamento deve essere convalidata dal Servizio Ispezione della Direzione provinciale del lavoro.

Per quanto non espressamente riportato nel presente CCIA, dovrà farsi riferimento alla legge 53/2000.

Aspettativa per maternità

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Astensione obbligatoria per maternità.

La durata dell’astensione obbligatoria per maternità è di 5 mesi. La lavoratrice può scegliere in alternativa ai due mesi precedenti il parto ed ai tre mesi successivi una diversa articolazione del periodo di astensione obbligatoria (astensione dal lavoro a partire dal mese precedente alla data presunta parto e 4 mesi successivi al parto), a condizione che il medico specialista del SSN o con esso convenzionato ed il medico competente ai fini della prevenzione e tutela della salute nei luoghi di lavoro attestino che ciò non rechi pregiudizio alla salute della gestante e del nascituro.

Ai sensi della normativa vigente, il padre lavoratore ha diritto di astenersi dal lavoro nei primi tre mesi dalla nascita del figlio in caso di morte, grave infermità della madre o di abbandono da pare di quest’ultima, nonché di affidamento esclusivo del bambino al padre.

In caso di parto prematuro, i giorni non goduti di astensione obbligatoria prima del parto si aggiungono al periodo di astensione obbligatoria dopo il parto. La lavoratrice deve presentare entro trenta giorni certificato attestante la data del parto.

Il trattamento economico è pari al 100% della retribuzione.

La contribuzione figurativa per l’intero periodo di astensione obbligatoria spetta:

1. in costanza di rapporto di lavoro senza alcun vincolo di anzianità pregressa;

2. al di fuori del rapporto di lavoro avendo almeno 5 anni di contribuzione versata in costanza di rapporto di lavoro da far valere all’atto della domanda. 

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Astensione facoltativa per maternità 

Nei primi otto anni di vita del bambino i genitori possono assentarsi per un periodo cumulativo massimo di 10 mesi con le seguenti modalità:

1. la madre lavoratrice, trascorso il periodo di assenza obbligatoria, per un ulteriore periodo, continuativo o frazionato, non superiore ai 6 mesi;

2. il padre lavoratore, per un periodo continuativo o frazionato massimo di 6 mesi, elevabile a 7 qualora abbia effettuato almeno 3 mesi di astensione dal lavoro continuativo. In tal caso il periodo totale sale a 11 mesi;

3. qualora vi sia un solo genitore, il periodo complessivo non dovrà essere superiore a 10 mesi.

L’indennità per astensione facoltativa è riconosciuta al padre lavoratore dipendente, in alternativa alla madre, anch’essa lavoratrice dipendente, anche se adottivo o affidatario quando i figli siano affidati al solo padre.

Il diritto di assentarsi dal lavoro ed il relativo trattamento economico, sono riconosciuti anche nel caso in cui l’altro genitore non ne abbia diritto, in quanto lavoratore autonomo, libero professionista o collaboratore coordinato e continuativo.

L’indennità per entrambi i genitori è pari:

a1) al 100% per i primi  30 giorni (fruiti alternativamente dal padre o dalla madre) 

a2) Successivamente al periodo di astensione obbligatoria e facoltativa alle lavoratrici madri ed ai lavoratori padri sono riconosciuti 30 giorni per ciascun anno computati complessivamente per entrambi i genitori di assenza retribuita per malattia del bambino fino al compimento del terzo anno di vita.

I permessi di cui ai punti a1) e a2) sono considerati permessi retribuiti ai sensi dell’art. 21 del CCNL  del 1/9/95, con corresponsione della retribuzione intera nonché con maturazione delle ferie e con valutazione dei periodi di assenza  a tale titolo fruiti agli effetti dell’anzianità di servizio.  

Le festività ricadenti nei suddetti 30 giorni, che si intendono lavorativi sono suscettibili di recupero in altrettante giornate da fruire al termine dell’intero periodo di astensione facoltativa per gravidanza richiesta. 

b) al 30% della retribuzione fino al terzo anno di vita del bambino per un massimo complessivo di 5 mesi fruibili alternativamente dai singoli genitori anche frazionatamente. Tali periodi sono coperti da contribuzione figurativa.

c) non è dovuta nessuna retribuzione dal terzo all’ottavo anno di vita del bambino a meno che il reddito individuale dell’interessato sia inferiore a 2,5 volte il trattamento minimo di pensione. In tale ultimo caso il genitore ha diritto al 30% della retribuzione. Il  periodo in oggetto è coperto da contribuzione figurativa, avendo quale valore retributivo il doppio dell’assegno sociale. I criteri per la individuazione del reddito individuale sono quelli della integrazione al trattamento minimo. Il lavoratore o la lavoratrice ha la facoltà di integrare detta contribuzione con riscatto o prosecuzione volontaria. 

Art.44

Divieto lavoro notturno

Ai sensi dell’art. 5 legge 907/77, così come modificato dall’art. 17 della legge 25/99, è previsto il divieto di adibire le donne a lavoro notturno fino al compimento del primo anno di vita del bambino e successivamente sino al compimento del terzo anno su richiesta della dipendente.

Art. 45

Disposizioni a tutela del bambino

La madre può usufruire dei seguenti permessi giornalieri durante il primo anno di vita del bambino:

· due ore al giorno oltre alle 6 ore di lavoro giornaliero;

· 1 ora al giorno per orari di lavoro inferiori.

Detti permessi spettano anche al padre, in alternativa alla madre lavoratrici.

Per i parti plurimi i periodi di riposo sono raddoppiati e le ore aggiuntive possono essere utilizzate anche dal padre.

Entrambi i genitori, alternativamente, nei primi otto anni di vita del bambino, possono assentarsi dal lavoro per malattia del bambino stesso. Nell’età compresa tra i 3 e 8 anni ciascun genitore può astenersi dal lavoro per un massimo di 5 giorni all’anno. Occorre certificazione del medico specialista del SSN o con esso convenzionato. La malattia del minore interrompe il decorso del periodo di ferie del genitore qualora la stessa dia luogo a ricovero ospedaliero. Occorre una dichiarazione attestante che l’altro genitore non è assente dal lavoro negli stessi giorni per il medesimo motivo

I periodi di riposo giornaliero e le relative indennità sono riconosciute al padre lavoratore:

1. nel caso in cui i figli siano affidati al solo padre;

2. in alternativa alla madre lavoratrice dipendente che non se ne avvalga;

3. nel caso in cui la madre non sia lavoratrice dipendente.

Per quanto concerne la contribuzione figurativa, i riscatti e la prosecuzione volontaria si applicano le stesse norme in ordine ai periodi di astensione facoltativa e malattia del bambino dal 4 all’ottavo anno.

I periodi di assenza per astensione facoltativa e malattia del bambino sono computati nell’anzianità di servizio, escluso gli effettivi periodi relativi alle ferie e alla tredicesima mensilità.

Non è  prevista la visita fiscale in caso di malattia del bambino.

Capo IV
FORMAZIONE PROFESSIONALE E TUTELA LEGALE

Art. 46

Formazione professionale e aggiornamento

Le parti, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 29 del CCNL, convengono sul valore strategico della formazione professionale per la valorizzazione del lavoro e delle sue trasformazione e pertanto sulla necessità che sia continuativa, sistematica, mirata e generalizzata utilizzando anche forme e metodi più avanzati ed innovativi.

I principali obiettivi che la formazione deve raggiungere, in tutti  i settori/attività, sono:

· percorsi di formazione ed addestramento professionale per il personale neoassunto;

· formazione per aggiornamento professionale, con particolare riferimento alle modifiche normative e regolamentari, organizzative e per innovazioni tecnologiche-specialistiche;

· formazione per riqualificazione/riconversione professionale, finalizzata all’utilizzazione in un settore diverso da quello posseduto;

· formazione per crescita professionale mirata ad adeguare le risorse a nuove esigenze per riorganizzazione, riconversione di strutture aziendali;

· formazione ed aggiornamento professionale per gli sviluppi di carriera;

· riqualificazione del personale nell’ambito dei processi di mobilità;

· formazione professionale con carattere di “educazione professionale” permanente secondo piani e programmi definiti;

· in tutti i corsi di formazione saranno previste ore di formazione relative alla legislazione nazionale e comunitaria di interesse aziendale.

Verranno negoziate fra le parti le finalità, i destinatari e le modalità di attuazione dei percorsi formativi.

Art. 47

Tutela legale

Il dipendente citato in giudizio o sottoposto a procedimento penale per fatti o cause di servizio, è tenuto a darne sollecita comunicazione all’Azienda.

L’Azienda garantisce, mediante apposita polizza assicurativa, la tutela legale e le spese di giudizio ai propri dipendenti che siano stati citati in giudizio civile o sottoposti a procedimento penale per fatti direttamente connessi all’esercizio delle loro funzioni.

La garanzia di cui al punto precedente è sospesa nel caso di dolo del dipendente accertato con sentenza, ancorchè non passata in giudicato.

La garanzia è ripristinata nel caso in cui l’esito del successivo grado di giudizio penale sia di proscioglimento ovvero di accertamento della natura colposa del comportamento del dipendente.

Difesa legale, avvocato personale, riconoscimento spese:

nel caso in cui il dipendente intenda avvalersi di un legale di fiducia, diverso da quelli convenzionati, in caso di proscioglimento avrà le spese legali unicamente e nel limite delle tariffe dell’ordine degli avvocati o della cifra equivalente a quella eventualmente riconosciuta dall’Amministrazione.

Titolo IV 

STRUTTURA DELLA RETRIBUZIONE

Art. 48

Disciplina indennità per particolari condizioni di lavoro art. 44, 3° – 4°- 5 - 6° comma CCNL del  1995 

L’art. 44 CCNL 1° settembre 1995 disciplina la corresponsione delle indennità giornaliere al personale che opera in servizi articolati su due o tre turni, che vanno comunicati al dipendente  turnista 10 giorni precedenti l’inizio del mese oggetto di programmazione. La turnazione comunicata nei termini sopraindicati potrà essere successivamente oggetto di motivata variazione previa comunicazione al dipendente interessato.

Dette indennità sono corrisposte purchè vi sia una effettiva rotazione del personale nei turni, tale che nell’arco del mese si evidenzi, per ciascun dipendente, un numero sostanzialmente equilibrato di turni svolti di mattina, pomeriggio e notte in relazione al modello di turni che l’azienda individua al fine di garantire adeguati livelli assistenziali.

Nel riconoscere l’esigenza di una maggiore presenza del personale turnista nella fascia oraria del mattino, per aver titolo all’indennità nel ciclo medio che viene definito in bimestrale devono risultare effettuati un minimo di tre turni al mattino, tre turni di pomeriggio e tre turni di notte.

In analogia a quanto previsto per l’articolazione su tre turni sarà considerata equilibrata nell’articolazione dei turni su 12 ore, una frequenza minima di tre turni di mattino e tre turni di pomeriggio al bimestre.

Nei servizi aperti 12 ore il susseguirsi di due turni può essere realizzato mediante entrata ad ingressi sfalsati semprechè l’orario del secondo turno inizi dalla quarta ora in poi del primo turno, rientrando nel criterio di alternanza un’articolazione dell’orario ad ingressi sfalsati. La copertura della fascia oraria pomeridiana con prolungamento di unico turno non è riconducibile a turnazione.

La verifica della turnazione va fatta sui turni effettivamente prestati ed è quadrimestrale, prevedendosi nel detto arco temporale la possibilità di compensazione degli scostamenti dei turni minimi previsti.

La mancanza della prevista alternanza nei turni, non dà diritto alla percezione dell’indennità in questione.

Indennità di presenza

	OPERATORI
	FASCIA
	QUOTA

	Non turnisti
	0
	/

	Personale di tutti i ruoli – categorie A-D ( EX POSIZIONI FUNZONALI DAL 1° AL 7° LIVELLO )operanti su due turni
	1
	4.000

	Personale di tutti i ruoli, categoria A-DS ( ex posizioni funzionali dal 3° all’8° bis) operante su tre turni.
	2
	8.700

	Personale infermieristico, operante su un turno in : (**)

· terapie intensive e sale operatorie

· terapie sub- intensive e nefrologie e dialisi;
	3

3
	8.000

	Personale infermieristico, operante su due turni in : (**)

· terapie intensive e sale operatorie

· terapie sub- intensive e nefrologie e dialisi;


	5

5
	12.000

	Personale infermieristico, operante su tre turni in : (**)

· terapie intensive e sale operatorie

· terapie sub- intensive e nefrologie e dialisi;


	4

4
	16.700

	Personale del ruolo sanitario categoria BS-D ( ex posizione funzionale dal 5° al 7° livello) su un turno, terapie intensiva e sale operatorie
	6
	55.000

	Operatore professionale- coordinatore, caposala, responsabile dell’organizzazione dei servizi diagnosi e cura..
	7
	50.000


(**) : estendibile al personale del ruolo sanitario limitatamente ai giorni in cui abbiano prestato un intero turno lavorativo nei servizi di cui trattasi.

Le parti convengono quanto segue:

· per quanto concerne l’individuazione delle aree critiche si richiama il contenuto delle circolari regionali del 5 marzo e del 28 aprile 1992 e quanto disposto nella delibera n. 1387/440/36/95 avente ad oggetto “Corresponsione indennità della Professione Infermieristica ex art. 49 – comma 5 – DPR 28 novembre 1990 di alla tabella allegata;

· In caso di ulteriori richieste di riconoscimento dell’indennità da parte di Responsabili di Unità assistenziali, dovrà pervenire all’UOA Amministrazione del Personale la proposta e l’aggiornamento da parte della Direzione Sanitaria con immediata operatività e successive verifica con le RSU e le OO.SS. firmatarie

Il dipendente matura il diritto a percepire l’indennità di presenza contrattualmente determinata, in analogia con quanto previsto  dal CCNL per l’indennità di turno festivo, per ciascuna giornata con orario di servizio pari o superiore alle 4 ore lavorative.

Le parti convengono che non sia prevista la mezza indennità di presenza.

Il dipendente part-time ha diritto a percepire l’indennità di presenza commisurata alla percentuale del rapporto di lavoro.

Nel caso in cui la giornata lavorativa sia pagata in regime di lavoro straordinario, ovvero venga autorizzata ai fini del riposo compensativo, il dipendente non matura l’indennità di presenza.

Il dipendente matura, altresì, il diritto al pagamento dell’indennità giornaliera di presenza nei sottoindicati casi:

RDO – recupero differenza oraria turnisti 8 ore;

Riposo compensativo – recupero riposo lavorato;

Recupero ore;

Aggiornamento obbligatorio o comando – qualora non abbia diritto o rinunci alla indennità di missione e trasferta;

Missione per esigenze di servizio - qualora non abbia diritto o rinunci alla indennità di missione e trasferta;

Riduzione orario per allattamento.

Art. 49

Indennita’ di lavoro notturno e turno festivo

L’indennità per lavoro notturno viene maturata da tutto il personale che osserva un orario di servizio compreso tra le ore 22 e le ore 6, del mattino successivo.

L’indennità per servizio festivo viene maturata da tutto il personale che osservi un turno lavorativo festivo e viene attribuita secondo le modalità previste dal CCNL (mezzo turno/ turno intero).

Il dipendente non matura il diritto a percepire le indennità per lavoro notturno e per turno festivo nel caso in cui la giornata lavorativa sia pagata in regime di lavoro straordinario.
L’indennità notturna viene corrisposta con arrotondamento alla mezz’ora per difetto, per tutto l’orario effettivamente autorizzato e non già pagato in regime di lavoro straordinario. 

Art. 50

Riposi compensativi (rdo)

A decorrere dal 1/01/2001 i riposi compensativi (RDO) per il personale operante sulle 8 ore giornaliere saranno determinati dalla effettiva differenza oraria maturata rispetto alle 36 ore settimanali, tramite accumulo giornaliero di 28 minuti per il turno mattino e pomeriggio e di 48 minuti per il turno notturno.

Le parti concordano che a decorrere dal1/01/2001, i riposi sono:

· per il personale con orario di servizio su 5 giorni settimanali, 104 oltre festivi infrasettimanali;

I riposi non goduti, di norma, non possono essere monetizzati e di norma, dovranno trovare compensazione nell’arco dell’anno di riferimento o utilizzo attraverso la banca delle ore. 

Art. 51
Progetto Orario effettivo

Le parti  concordano che il progetto “orario effettivo” di cui al verbale di accordo del 12 ottobre 1999, debba intendersi consolidato così come risulta dal verbale di accordo del 19 giugno 2000.

Le parti convengono altresì la costituzione di un Osservatorio Paritetico tra RSU, OO.SS. e Amministrazione finalizzato al monitoraggio e alla valutazione del consolidamento del predetto progetto.
Art. 52

Premio per la produttivita’ collettiva

Premesso che è già operante nella struttura aziendale specifico Nucleo di Valutazione responsabile della individuazione degli indicatori di misurazione del raggiungimento dei singoli obiettivi assegnati dalla Direzione Generale dell’Azienda, ai fini del riconoscimento del premio di produzione collettiva, nel rispetto anche di quanto previsto dalla Legge 421/92, art. 2 lettera o), le parti, nel ribadire quanto già affermato in specifiche riunioni di cui ai verbali delli 11 marzo 1999 e 20 aprile 1999, convengono quanto segue:

A) Il nucleo di valutazione dovrà improrogabilmente fornire gli indicatori entro tre mesi dalla data di comunicazione degli obiettivi stessi  darne specifica comunicazione ai singoli responsabili di UU.OO.AA - . cui compete la definizione dei criteri operativi per il raggiungimento – e a formale comunicazione al personale interessato.

B) Il raggiungimento degli obiettivi sarà oggetto di specifiche verifiche periodiche ai fini della corresponsione del relativo premio e dei conseguenti conguagli attivi e passivi delle somme erogate in ottemperanza a quanto disposto dal comma 2 della deliberazione del D.G. n 1260/109/35/99 del 28/4/99.

C) Le modalità di corresponsione prevederanno un acconto mensile nella misura del 80% delle singole quote di seguito indicate, che comprendono anche le risorse aggiuntive regionali e la straordinaria riqualificazione trattata nella riunione del 29 luglio 1999

Categoria A                                £         350.000

Categoria B                                £         400.000

Categoria Bs                              £         460.000  (Coord. 490.000)

Categoria C                                £         560.000

Categoria D                                £         620.000  (Coord.  680.000)

Categoria Ds                              £          740.000

D) Resta naturalmente inteso che per il riconoscimento dei premi in questione è necessario il reperimento delle relative risorse che sarà attivato attraverso la razionalizzazione dell’orario di lavoro secondo i criteri di cui al presente accordo, nonché dai relativi fondi per la produttività collettiva e per le risorse aggiuntive regionali.

Titolo V

OSSERVATORI E COMITATI

Art. 53

Pari opportunità

In applicazione dell’art. 7 del CCNL 1998/2001 l’Azienda favorisce l’operatività del Comitato per le pari opportunità allo scopo  di pervenire all’effettiva parità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale, che tengano conto anche della posizione delle lavoratrici in seno alla famiglia, con riferimento altresì a quanto stabilito dalle legge N° 903/77 e 125/91 e seguenti, nonché dalla normativa CE e ogni altra normativa nazionale in tema di pari opportunità uomo-donna nel lavoro.

Tale Comitato Paritetico dell’Azienda sarà composto da numero 5  rappresentanti sindacali del Comparto effettivi e da un ugual numero di rappresentanti dell’Azienda. Per ogni componente effettivo è previsto un componente supplente.

Il Comitato è presieduto da un rappresentante dell’Azienda il quale designa un vicepresidente. 

Nelle more della costituzione del nuovo Comitato per il Comparto ed in attesa della stipulazione dei Contratti Integrativi della Dirigenza, si intendono prorogate le competenze di quello costituito con deliberazione n. 563/124/36/96 del 18/3/96  e successive integrazioni.

In particolare, i compiti del CPO sono i seguenti:

· raccolta dati relativi alle materie di propria competenze (art. 6, 2 comma del CCNL) che l’amministrazione è tenuta a fornire;

· formulazione proposte in ordine ai medesimi temi anche ai fini della contrattazione integrativa di cui all’art. 4, 2° comma punto X;

· promozione di iniziative volte ad attuare le direttive dell’uNione Europea per l’affermazione sul lavoro della pari dignità delle persone, nonché azioni positive ai sensi della legge 125/91.

Per consentire al CPO la realizzazione dell’istituto l’Azienda provvederà a:

A) favorire l’operatività del Comitato e garantire tutti gli strumenti idonei al suo funzionamento;

B) valorizzare e pubblicizzare con ogni mezzo, nell’ambito lavorativo i risultati del lavoro svolto dal Comitato

C) dare comunicazione ufficiale ai Responsabili delle singole Unità Operative circa la costituzione, i compiti ed i diritti del comitato;

D) portare a conoscenza dei soggetti preposti alla contrattazione le proposte/intervento che, nel caso di non accoglimento da parte dell’azienda formeranno oggetto di confronto tra le parti istituzionalmente preposte;

E) nell’ambito dei vari livelli di relazioni sindacali, per le sottolencate materie, l’azienda definisce misure atte a garantire effettiva parità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale, che tengano conto anche della posizione delle lavoratrici in seno alla famiglia, sentite le proposte formulate dal CPO:

· accesso ai corsi di formazione professionale e modalità di svolgimento degli stessi anche ai fini del perseguimento di un effettivo equilibrio, a parità di requisiti professionali, nei passaggi interni e nel conferimento degli incarichi di posizioni organizzative del sistema classificatorio;

· flessibilità degli orari di lavoro in rapporto agli orari dei servizi sociali nella fruizione del part-time;

-     processi di mobilità.

Art. 54

Ambiente e sicurezza sul luogo di lavoro
Le parti, in riferimento alla legislazione e regolamentazione in materia di tutela ambientale e sicurezza sul lavoro, per raggiungere gli obiettivi fondamentali che l’azienda intende darsi sul tema in questione concordano nell’applicazione, in toto, di quanto previsto dal D.lgs. 626/94 e successive modificazioni.

Le parti convengono di istituire un Osservatorio Paritetico per l’individuazione e la gestione delle criticità eventualmente presenti e rilevate all’interno della struttura aziendale.

Tale Osservatorio è composto da N. 5 rappresentanti delle OO.SS. firmatarie del CCNL del Comparto del 7/04/99.

L'azienda si impegna a far partecipare le RSU e le OO.SS. alla riunione annuale (e/o periodica), prevista dall'art. 11 del D.lgs. 626/94 e successive modificazioni, in ordine all'esame del documento per la valutazione del rischio di cui all'art. 4 commi 2 e 3 del predetto decreto.

Le parti si impegnano ad adottare il regolamento attinente la disciplina e il funzionamento dei Rappresentanti Lavoratori Sicurezza entro 60 giorni dalla sottoscrizione del presente Contratto.

Art.55

Prevenzione dei conflitti – Osservatorio sul contenzioso

Le parti stipulanti il presente accordo – ferma la piena ottemperanza a quanto disposto dagli artt. 68 – 68 bis del D.lgs. 3 febbraio 1993 n. 29, come modificato dal D.lgs.31 marzo 1998 n. 80 e D.Lgs. 29 ottobre 1998 n. 387 – ritengono necessario, per quanto in loro potere, addivenire alla prevenzione e definizione sull’interpretazione degli accordi contrattuali, attraverso gli strumenti, le forme e le modalità di seguito indicate, fermo restando che nessun atto compiuto dalle parti potrà incidere sui diritti soggettivi dei lavoratori, senza il consenso degli stessi, e sull’esercizio del diritto di azione per singoli.

Per il raggiungimento di tali obiettivi, le parti convengono di costituire un osservatorio locale paritetico composto da  membri scelti dall’Azienda e da membri scelti dalle RSU e le OO.SS. del Comparto

Le parti potranno anche avvalersi, congiuntamente o separatamente, dell’ausilio di esperti anche esterni.

Tale osservatorio potrà esprimere pareri circa l’opportunità di adottare il seguente strumento:  interpretazione  o rinegoziazione delle clausole controverse.

L’Osservatorio paritetico si riunisce mediamente ogni tre mesi, coordinato a turno da uno dei componenti delle due parti, fatta salva la possibilità di riunione a richiesta di una delle parti o al verificarsi di particolari situazioni.

Ogni tre mesi, l’Osservatorio si riunirà con le parti firmatarie del presente accordo, per riferire sull’attività svolta  e presentare il risultato dei lavori intorno ai quali sia stata raggiunta l’unanimità.

Art. 56

Osservatorio straordinari e pronta disponibilità

Le parti convengono di dare attuazione a quanto concordato durante le precedenti riunioni sindacali, in linea con il CCNL del Comparto del 7/04/99, circa la costituzione dell’Osservatorio sul lavoro straordinario e sulla pronta disponibilità 

NORMA DI SALVAGUARDIA GENERALE
Le parti si riservano comunque di incontrarsi nuovamente alla emanazione di nuove disposizioni integrative/modificative alla presente intesa. 
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